
IlPievesino O Çéivesìn

Benvenuti nel periodico che l’Amministrazione Comunale ha predisposto

per onorare un impegno preso con Voi nel momento elettorale: quello di

ampliare sempre più i veicoli informativi tra noi. 

La funzione basilare di questo mezzo d’informazione è quella di fornire al

cittadino un ulteriore strumento di comunicazione istituzionale e, nello

stesso tempo, svilupparne altre, quali, ad esempio, la promozione delle

attività sociali, culturali ed economiche; la valorizzazione della storia e

delle tradizioni pievesi; la sensibilizzazione degli abitanti alle

problematiche della tutela e della salvaguardia dell’ambiente e, non

ultima, quella di favorire la crescita della partecipazione democratica. 

Questo è quindi l’impegno con il quale realizzare O Çéivesìn. 

A proposito del nome della testata, sono ben cosciente che potrebbero

esserci altri suggerimenti, però la scelta tiene conto delle seguenti

considerazioni: il nome dichiara il formato del periodico, piccolo, ma in

crescita; ne rivela con semplicità l’identità pievese e ligure; non lo

ingabbia nel solo ambito della comunicazione istituzionale; è un termine

sufficientemente eufonico; risulta familiare ed è destinato in primo luogo

alle famiglie pievesi.

Questo è il primo numero, abbiamo bisogno di farci un’esperienza, quindi

chiedo collaborazione e suggerimenti, affinché diventi, nei fatti, quello

che è nelle intenzioni: un vero e concreto veicolo di comunicazione

tra tutti noi.

Cittadino, il benvenuto
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L’indifferenza

è un torto

contro

il creato,

non contro

la società.

Erri De Luca
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di Felice Migone, Sindaco di Pieve Ligure



Per fortuna al mondo c’è ancora chi sa allietare con un fiore la sua giornata.

Don Luigi  Borzone |  P ieve L igure  1969

Quando il signor Andrea Pagano, membro della

Confraternita dell’oratorio di S. Antonio, nel 1957

propose di festeggiare con la mimosa la ricorrenza del

Santo, crediamo non immaginasse il grande e duraturo

successo della sua idea: oggi la Sagra della mimosa è

annoverata tra le ricorrenze regionali più importanti.

Anche quest’anno la storica sfilata dei carri fioriti

lungo la strada che unisce Pieve Bassa e Pieve Alta è

stata all’altezza della migliore tradizione. Un grazie alle

cinque star della sfilata: Il ponte romano curato dalla

Società Operaia di Mutuo Soccorso; Benvenuto al 2000

curato dal Circolo Parrocchiale; La barca curato

dall’associazione Storie di Barche; Snoopy contro il

Barone Rosso curato dall’associazione Amici di Pieve;

Millennium bug curato dalla Pro Loco di Sori.

Così come è stata soddisfacente la partecipazione dei

visitatori, che hanno ricevuto il tradizionale ramo di

mimosa e gustato le nostre focaccette quale caldo e

simpatico benvenuto e migliore arrivederci al 2001.

Tutto questo, grazie alla Pro Loco, alla Parrocchia, alle

Società, e a tutti quanti i volontari.

A proposito: per la Sagra del 2001 l’Amministrazione

propone di arricchire la manifestazione con attività e

iniziative inedite, che facciano conoscere meglio ai

visitatori il nostro territorio. Per esempio: contrade

fiorite, mostre a tema, specialità gastronomiche e via

creando. È gradito ogni suggerimento.

(Pennette mimosa, 4 persone

Rassodate 2 uova, sgusciatele

e tritatele. Cuocete 300 g di

pennette in acqua salata, sco-

latele e conditele con 30 g di

burro, due cucchiai di panna,

30 g di parmigiano grattugia-

to, 1 cucchiaio di prezzemolo

tritato, una presa di pepe e le

uova tritate. Mescolate a lungo

prima di servire.

(Insalata mimosa, 6 persone

Lavate 500 g d’indivia, asciu-

gatela e staccatene le foglie.

Risciacquate 250 g di mais, ta-

gliate a pezzi 6 fette d’ananas,

sgusciate 2 uova sode e sbri-

ciolatele a mimosa.

A parte, in una ciotola, prepara-

te il condimento emulsionando

8 cucchiai d’olio con 2 di ace-

to aromatico e sale. In un piat-

to di portata mettete sui bordi

l’indivia, in mezzo il mais, le uo-

va sbriciolate, l’ananas a dadini

e due cipolle bianche tagliate a

fette sottilissime. Cospargete il

tutto con il condimento prepa-

rato e spolverate di pepe rosa.

LA SCHEDA
Ü Nome comune:

mimosa (la sensitiva)
dal latino mimus, perché una
specie di pianta della stessa
famiglia, se toccata, si ritrae e
rinchiude le foglie. 

Ü Nome botanico:
Acacia dealbata, originaria
dell’Africa e dell’Australia, se ne
contano 500 specie, presente
anche nelle zone predesertiche
arabiche. Altezza a 10 anni:
8/10 m (può raggiungere i 25 m).

Ü Segni particolari:
fusto eretto, chioma poco folta,
rami sottili, foglie sottili, fiori
gialli, frutti a baccelli, radici
sotterranee. 

Ü Caratteristiche:
la mimosa è venduta (o regalata
a Pieve) come fiore reciso. 

Ü Ambiente di coltura:
fiorisce in terreni leggermente
aridi. pianta adatta a climi
temperati: Centro-sud, zone
litoranee della Liguria e laghi
prealpini. Nelle altre regioni deve
essere coltivata in serra e
portata all’aperto solo in estate.

A più di 40 anni dalla “prima pioggia”
STORIA,  TRADIZIONE E ATTUALITÀ DELLA NOSTRA PIANTA.
RIEVOCAZIONE DELLA NASCITA DELLA SAGRA DELLA MIMOSA .
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Ogni anno, mentre scopro che Febbraio
È sensitivo e, per pudore, torbido,
Con minuto fiorire, gialla irrompe
La mimosa.
(G. Ungaretti)
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Il Circolo dei pievesi
I  GIOVANI  DI  TUTTE LE GENERAZIONI VI  HANNO ATTINTO
CULTURA,  IMPEGNO SOCIALE E SPENSIERATEZZA.

La “storia” del Circolo Cattolico rappresen-

ta uno spaccato importante e fondamenta-

le della società pievese di questo secolo

appena trascorso. 

Infatti sulla base di quanto si legge negli

atti ufficiali (i verbali del 1913), l’allora

Associazione San Luigi tracciava i primi pro-

grammi. Scopo: la formazione sociocultura-

le dei giovani.

In seguito, per volere di Mons. Ravano e

della generosità dei pievesi, s’inaugurava

l’attuale sede dell’Associazione, ribattezza-

ta Circolo Michele Massone, per ricordare la

giovane medaglia d’argento deceduta al

passo Maccan, durante la guerra d’Africa.

La migliorata agibilità logistica fu una mol-

la eccezionale di crescita culturale, spe-

cialmente per i giovani.

Nel dopoguerra, con il ritorno alla normali-

tà e con l’arrivo di don Tubino, il Circolo tor-

nava ad essere fucina di formazione, di

confronto di idee, di momenti spensierati

ed allegri. 

Dalla cronaca dei verbali e dai ricordi dei

giovani di allora si conoscono i contenuti

degli incontri settimanali di cultura religio-

sa e civile; le prime gite all’estero e sulla

neve; le prime frequentazioni del Circolo da

parte delle ragazze; l’inizio delle attività

sportive. Per la festa di San Luigi, patrono

dell’Associazione, nel 1952 si organizza

addirittura una mini olimpiade con incontri

di calcio, gare di bocce, gara podistica ed
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Gli anni settanta e ottanta so-

no anche gli anni delle riven-

dicazioni giovanili, dei movi-

menti studenteschi e operai.

Nel Circolo, sotto la guida

entusiasta ed attiva del com-

pianto don Lino si discute, si

fa formazione, si cercano ri-

sposte. Oggi si prospettano

nuove esigenze, e nuove for-

ze sono disponibili tra coloro

che partecipano alla vita as-

sociativa del Circolo, una pre-

senza più che mai importan-

te per il paese.

Ma serve un nuovo slancio di

generosità. I locali richiedo-

no urgenti interventi, vanno

adeguati a normative e leggi.

Sentiamoci tutti impegnati.

Nella società di oggi i “vec-

chi Circoli” forse sono più im-

portanti di ieri.

una corsa ciclistica a cronometro Pieve

Bassa – Pieve Alta. 

Nasce anche un gruppo teatrale, sono fre-

quenti le recite: comiche, drammatiche,

dialettali. Nello stesso tempo, entra stabil-

mente nell’attività, la proiezione settimana-

le di memorabili film western, romantici e

comici. Dal Circolo nasce, nel 1957, la

Sagra della mimosa e saranno i ‘circolini’

per molti anni ad esserne gli organizzatori.

Ed è proprio alla fine degli anni cinquan-

ta, con un nuovo slancio di generosità dei

pievesi, che si avviano e si portano a

compimento i definitivi lavori di amplia-

mento della sede del Circolo. Mentre risa-

le ai primi anni sessanta la costituzione

della Società Bocciofila, con la costruzio-

ne della sede sul terreno delle FF.SS. nel-

la “Piccola”. 

La vita del Circolo coinvolge sempre più il

paese: continuano le attività, nascono nuo-

ve iniziative. Negli anni ottanta nasce

l’Associazione Donatori Sangue.

?cosa

VARIE INIZIATIVE

GITE PER RAGAZZI

GITE PER ANZIANI

INCONTRI DI SPIRITUALITÀ

INCONTRI CULTURALI

CIRCOLO MICHELE MASSONE

via XI  Febbraio,  1  

16030 Pieve L igure

telefono:  vedi  sopra (per  informazioni)

+

S O C I E T À  P I E V E S E
per  informazioni  |  G ianluigi  Maggi ,  v ia  del le  Chiappe,  16030 Pieve L igure  |  010 34.60.060
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Siamo d isponib i l i  a  r icevere  qua ls ias i  sugger imento  o  cr i t ica

indirizzare a Comune di Pieve Ligure, via Roma 54 Città

te le fono 010 346.22.47 |  fax  010 346.03.02 
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Oinfo

info comunicati

info spettacoli 

croce verde
Lanciamo un appello
a favore della Croce Verde
di Bogliasco
(tel. 010 347.00.59,
in caso di emergenza
comporre il 118).
— Pieve Ligure non ha una
sua Croce Verde. Si rivolge co-
sì per la pubblica assistenza e
per le emergenze a quella di
Bogliasco. Fondata nel 1966,
nell’arco di un trentennio essa
ha visto crescere i propri inter-
venti (147 nel 1970, 455 nel
1980, 530 nel 1990) ed è arri-
vata realizzare nel 1995 ben
1.365 servizi!
Accanto a quest’ultimo nume-
ro, che testimonia l’effettiva im-
portanza della Croce Verde, se-
gnaliamo che più della metà
degli interventi avviene in ter-
ritorio pievese.
Il Comune e suoi cittadini han-
no sempre risposto generosa-
mente, eppure, oltre a un aiuto
economico, la Croce Verde cer-
ca altri militi pievesi: attual-
mente sono solo 2 su 60 (an-
che se i veri ’duri’ del volonta-
riato non sono molti).
Non lasciamo allora tutto il pe-
so sulle spalle dei nostri amici
di Bogliasco, diamoci da fare e,
soprattutto, regaliamo a chi ne
ha bisogno qualche ora del no-
stro tempo. 

raccolta rifiuti
ingombranti
Servizio effettuato ogni 15 giorni.
quando — Il primo e il
terzo giovedì del mese.
dove — Presso i cassonetti
di raccolta situati in via Roma
e via XXV Aprile.
come — i rifiuti devono
essere collocati presso i
cassonetti esclusivamente la
sera antecedente i giorni di
raccolta per non creare disagi.

il comune per
il lavoro
— Servizi gratuiti per favorire
l’occupazione - rivolti a stu-
denti, disoccupati e aziende -
serviranno a facilitare il colle-
gamento tra chi cerca e chi
offre lavoro.  
dove — Centro Informazione
e Orientamento al Lavoro,
presso la Sede Comunale,
Segreteria – 010 3462247
Assistente Sociale 
010 3461127
quando — dalle 9 alle 12,
ogni secondo e quarto giovedì
del mese.

teatro 
• Gli Uccelli.
Il capolavoro di Aristofane
viene messo in scena dal
Teatro della Tosse.
Dal primo al 30 luglio
ÜGenova, Diga Foranea
Dente del Galliera
info: www.teatrodellatosse.it
• Festival di Genova
Mediterranea, seconda ed.
Rappresentazioni teatrali,
mostre e concerti. 
ÜDal 3 al 15 luglio.
Genova, Area Porto Antico 

feste popolari
• Festa della focaccia.
A Recco la quarta domenica
di maggio. 
Ü info: IAT Recco
tel. 0185 722.440
• Sagra del pesce.
A Camogli maxifrittura di
pesce nella padella gigante.
Seconda domenica di maggio.
• Cerimonia del Cristo
degli Abissi.
Messa notturna, con
illuminazione della scogliera
e fiaccolata alla statua del
Cristo sul fondale della baia
di San Fruttuoso.
ÜFine luglio.

archivio storico e fotografico
— Sono iniziati  i lavori di ristrutturazione del-
l’ex Casello ferroviario in via Demola, che di-
verrà sede della Biblioteca Comunale e
dell’Archivio Storico e Fotografico del Comune
di Pieve Ligure. Lo scorso novembre, in occa-
sione della presentazione del libro “Pieve su
Pieve giù”, i curatori hanno lanciato un ap-
pello ai pievesi affinché partecipino alla crea-
zione dell’Archivio.
Lo scopo è quello di raccogliere foto d’epoca,
documenti ma anche storie e ricordi persona-
li, per poter scrivere poi un libro più comple-
to ed approfondito sulla storia di Pieve – un
lavoro che non è mai stato fatto.
Molto spesso le vecchie foto e i vecchi docu-
menti vengono gettati via senza pensarci, o la-
sciati in disordine in qualche cassetto.
Ora i cittadini potranno con essi contribuire al-
la creazione dell’Archivio. Ciò non significa che
dovranno privarsi delle loro fotografie, tutt’al-
tro! Le fotografie verranno riprodotte e archi-
viate, lasciando gli originali ai loro legittimi
proprietari.
Scrivere la storia di Pieve non significa soltan-
to raccogliere vecchie fotografie. Altrettanto
importante è ricostruire la storia delle famiglie,
dei personaggi, delle arti e dei mestieri, dell’e-
conomia, del modo in cui si viveva fino a po-
che decine di anni fa – un mondo che oggi
sembra lontanissimo. E per fare questo è indi-
spensabile la collaborazione di tutti.
Stiamo creando un gruppo di lavoro per realiz-
zare questa iniziativa, che ovviamente è aper-
ta a chiunque voglia partecipare. 
come — Se volete raccontare la storia della
vostra famiglia, ricordare fatti e personaggi del
passato o anche solo episodi curiosi, oppure
se avete vecchie fotografie, documenti e libri,
potete prendere contatto con i seguenti
numeri:
dove — Segreteria Comunale, 
Dott.ssa Medone – 010 3462247
Marina De Franceschini – 010 3460507
Luigi Re – 010 3460587
Pier Luigi Gardella – 010 3470833

S
p

e
tt

a
c

o
li

 s
u

g
g

e
ri

ti
 d

a
 n

u
v

o
l
e

A 
PA

RT
IR

E 
DA

L 
PR

OS
SI

M
O 

NU
M

ER
O 

LO
 S

PA
ZI

O 
DE

LL
A 

SE
CO

ND
A 

CO
LO

NN
A 

È 
A 

DI
SP

OS
IZ

IO
NE

 D
EI

 G
RU

PP
I C

ON
SI

GL
IA

RI
 “

FO
RZ

A 
PI

EV
E”

 E
 “

PE
R

PI
EV

E”
.

O
Ç

é
iv

e
s

ìn


